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• • C'era un'alternativa pos
sibile rispetto agli esiti dell'ac
cordo del 23 luglio, e soprat
tutto cosa ci aspetta nel futuro 
in questo campo, quali sono 
le prospettive? Dopo aver cer
cato di rispondere, nella rubri
ca del 26 luglio scorso alla do
manda se ci fosse una strate
gia sindacale sottesa all'ac
cordo e aver individuato due 
anime trasversali nel sindaca
to firmatario - una «associati
va e della governabilità» e 
un'altra «dei diritti e della soll-
darità» - e una conseguente 
differenzadi idee e strategie, 
che sono alla base, tra l'altro, 
di alcuni limiti e contraddizio
ni dell'accordo stesso, tentia
mo ora dt rispondere a questo 
secondo interrogativo, tenen
do conto anche di altri due 
importanti elementi che si so
no verificati in questi ultimi 
mesi il dibattito sull'unità sin
dacale e la presentazione in 
Parlamento della proposta di 
legge di iniziativa popolare 
promossa dalla CglI sulla rap
presentanza e la democrazia. 

In teoria sarebbe facile, a 
seconda della propensione 
per l'una o l'altra anima sin
dacale, disegnare nell'accor
do possibili esiti meno con
traddittori e più trasparenti In 
realtà, da una parte, bisogna 
riconoscere che quest'ultimo 
è il risultato del complesso ar
ticolarsi delle forze in campo, 
in cui occorre considerare an
che il dato delle contraddizio
ni strategiche inteme al movi
mento sindacale, per cui il ri
sultato stesso appare come un 
compromesso realistico, an
che se forzato, con pochi spa
zi, nel momento dato, per al
tre alternative. Dall'altra parte, 
non si può dimenticare che le 
alternative si costruiscono nel 
tempo e sono il frutto di una 
battaglia politica e di uno sfor
zo culturale, propositivo e di 
movimento alla cui luce va va
lutato infine il risultato. Sotto 
questo profilo si potrebbero 
enucleare riflessioni e anche 
critiche, che, pero, avrebbero 
bisogno dello spazio di un 
saggio Limitiamoci, pertanto, 
ad individuare lo sforzo cultu
rale e strategico delle due ci
tate linee sindacali percome 
dinamicamente si è delineato 
di recente e si delinea, cer
cando di capire da d ò le pro
spettive possibili e cercando 
di dare un contributo In tal 
senso. Bisogna evidenziare, 
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Riflessioni dopo l'accordo del 23 luglio 

La prospettiva dell'unità 
sindacale organica e federata 

ad esempio, che il sindacato 
cosiddetto «degli associati e 
della governabilità» ha fatto 
uno sforzo culturale a soste
gno della sua posizione, ad
dicendo, tra l'altro, che se si 
esce dalla logica associativa e 
dalla dimensione privatistica 
originaria si è spinti a ricerca
re sempre più titolarità ag
giuntive e riconoscimenti 
estemi, andando alla denva 
verso la statalizzazione del 
sindacato (Accomero) Si 
tratta, tuttavia, di un sostegno 
debole se si pensa che nella 
funzione sindacale c'è quella 
di concludere accordi non so-

. lo per i propri iscritti, ma per 
*. tutti i lavoraton appartenenti < 

alla categoria alle quali il con
tratto si riferisce (contratto 
«ergaomnes») 

La perdita 
dì autonomia 

Ma perché tale funzione sia 
ammissibile si richiede giusta
mente un ordinamento statu
tario interno del sindacati a 
base democratica e una misu
ra della loro rappresentanza 
Questo ultimo problema è 
particolarmente sentito a livel
lo aziendale, come quello di 
una qualche forma di verifica 
dell'attività contrattuale del
l'organo rappresentativo cosi 
legittimato da parte di tutti i 
destinatari dell'attività con-
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tramiate stessa, iscritti e non 
iscritti D altra parte è para
dossale accusare di statalismo 
chi chiede una legittimazione 
da parte dei destinatari della 
propria azione, assolvendo da 
questa accusa l'altro sindaca
to che, proprio per l'assenza 
di questa legittimazione, ne 
trae un'altra del tutto estema 
dalla controparte privata e 
pubblica che lo riconosce In
fine la possibilità di conciliare 
la funzione del sindacato as
sociativo e della stia democra
zia di organizzazione con la 
legittimazione e la verifica dei 
lavoratori non iscritti, la si de
sume da un'attenta lettura 
della proposta di legge pro
mossa dalla Cgil 

Quello stesso movimento 
sindacale «associativo e della 
governabilità», inoltre, ha 
puntato molto sulla chiarezza 
della propria immagine, evi
denziando i punti nodali della 
propria linea costitutiva, valo
rizzando gli aspetti categoriali 
condivisi dai suoi rappresen
tanti iscritti, pagando il prezzo 
di una certa omologazione in
terna, di una marginalizzazio-
ne delle voci autonome o criti
che nelle aree intel'ettuali e 
nelle categorie scomode, e 
propugnando e praticando in 
sostanza una forma di -demo
crazia autoritaria» È cosi risul
tato dal punto di vista dell'im
magine, dotato dì una identità 
spiccata e di una linea prepo
sitiva che - per una certa affi
nità con la cultura governativa 
e datoriale - appare partico
larmente comprensibile e, pa

radossalmente, agguerrita e 
aggressiva. 

Ma, nonostante l'immagi
ne, il tempo non sembra lavo
rare per le linee propugnate 
da questo filone sindacale La 
crisi in cui sono entrate l'idea 
e la pratica diconsoclatrvismo 
e di governabilità piena, che si 
erano affermate negli anni 
passati nel sistema politico e 
anche sindacale, l'esigenza di 
una effettiva partecipazione 
democratica dei cittadini e dei 
lavoraton ai processi decisio
nali, la necessità di afferma
zione di procedimenti traspa
renti e verificati, la gravità del
la crisi istituzionale, economi
ca, occupazionale sembra 
spingere a nuovi metodi, a 
nuove regole, a diverse nnee 
di mento 

Federazione 
unitaria 

Forse è per questo o meglio 
per precedere questi cambia
menti che si propone, da que
sta parte sindacale. la unità 
organica delle tre grandi con
federazioni in una federazio
ne unitaria Questa operazio
ne che all'apparenza si pro
spetta come «progressiva», in 
effetti più che aprire nuove 
prospettive per il sindacato e 1 
lavoratori, sarebbe la conclu
sione di una stagione i cui 
punti fondanti sono entrati in 

cnsi e segnerebbe la cristalliz
zazione degli equilibri nei rap
porti di forza e nelle linee di 
mento in un penodo in cui la 
situazione è aperta e nuove 
creative possibilità di sviluppo 
si stanno determinando 

Infatti, dal punto di vista 
metodologico, è ormai larga
mente riconosciuta l'esigenza 
di misurare e non più presu
mere, la rappresentanza dei 
sindacati Cosi come 1 esigen
za di formare i dirigenti sinda
cali non più per designazione 
da componenti partitiche o 
cooptazione dall'alto, ma per 
una investitura «dal basso» 
che passi attraverso processi 
decisionali in cui i rappresen
tati, a seconda dei van livelli, 
possano partecipare attiva
mente Dal punto di vista del 
mento poi, per come ho cer
cato di dire anche nel prece
dente articolo, la diversa iden
tità delle anime che operano 
nel movimento sindacale 
confederale è talmente forte 
che difficilmente una opera
zione di unità organica po
trebbe nuscire II risultato sa-

* rebbe una_operazione buro
cratica, porterebbe alla for
mazione di un equilibrio verti-
cistico che non corrisponde
rebbe ai rapporti effettivi tra 
gli iscritti e comunque non ve
rificate dagli stessi e con rego
le garantite Comporterebbe 
la sopraffazione di una parte 
sull'altra, oppure sarebbe un 
incentivo alla scissione sinda
cale Infatti, la minoranza at
tuale tra i dirigenti, che si sono 
formati nel modo suddetto, 
pensa di avere un seguito e un 
peso maggiore tra gli iscntti e 1 
lavoraton e difficilmente ac
cetterebbe questa cristallizza
zione, in assenza di nuove re
gole, chiare ed esigibili, atte a 
garantire anche il ricambio ed 
il rinnovamento Dal punto di 
vista del mento, nel migliore 
dei casi, l'esito potrebbe esse
re la continuazione di accor
di, che presentino limiti sotto 
il profilo della coerenza, tra-

, sparenza ed equità, anche per 
la distanza delle strategie che 
identificano attualmente le 
componenti del movimento 
sindacale 

Considerato che l'unità è 
un utile e positivo obiettivo da 
perseguire, c'è una diversa 
prospettiva di unità per cui 
impegnarsi e operare? Su que
sta ci soffermeremo in un 
prossimo intervento -
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La «bella 
Italia» 
ignorata 
dai «palazzi» 

• • Può darsi enei dipenden
ti pubblici siano troppi Ma, in 
questo caso, come si spiegano 
i numeroshe ampi ritardi della 
pubblica amministrazione? Se 
si riduce il numero dei dipen
denti, senza modificare Porga- ' 
nizzazione che cosa accadrà 
per le innumerevoli pratiche in 
attesa di essere evase? *. 

Il Sindacato pensionati ita
liani (Spi-Cgil) è stato interes
sato per cercare di sollecitare 
la definizione della pratica di 
pens'one del signor Antonio 
Ricca nato il 1°9 1924, ex di
pendente dell'Arsenale milita
re di Napoli, cessato dal servi
zio 18 marzo 1989, il quale sta 
ancora percependo la pensio
ne prowisona » -s 

Dalle ncerche fatte è risulta
to quanto segue 

Gli è stato riconosciuto il di-
ntto alla pensione privilegiata 
in conseguenza delle meno
mazioni dipendenti da causa 
di servizio < 

La pensione privilegiata de
ve essere concessa dalla Dire
zione generale per le pensioni 
degli impiegati civili del mini
stero della Difesa (con sede in 
Roma, in via Cristoforo Colom
bo) Per poter deliberare la 
pensione privilegiata, la Dire- ' 
zione generale avrebbe biso
gno del decret&defìnitiDO (ori
ginale o copia autenticata) 
concessivo della pensione or
dinaria da emettere a cura del 
Comando militare regionale, 
con sede in Napoli, e dal quale 
il pensionato dipendeva. 

Ma il Comando militare di 
Napoli, per potere emettere il 
decreto definitivo, avrebbe bi
sogno del fonilo matricolare 
aggiornato che dovrebbe esse
re nlasciato dalia-Direzione ge
nerale-matricola Impiegati del 
ministero della Difesa (con se
de in Roma, in via XX Settem
bre) 

La Direzione generale matri
cola non potrebbe emettere il 
foglio matricolare aggiornato 
finché l"VJir Divisione del mini
stero della Difesa non gli tra
smette il decreto relativo al 
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trattamento economico spet
tante al pensionato al momen
to della cessazione del servi
zio 

LVI1I Divisione, per poter 
trasmettere il decreto con il 
trattamento economico spet
tante al pensionato, dovrebbe 

1) schedare circa 25000 
posizioni (con quale cnterio di 
pnontà7), •• •. 

2) aggiornare le singole po
sizioni (con quale cnteno di 
pnorità7), 

3) redigere i singoli decreti 
(con quale cnteno di pnon
tà') e trasmetterli alla Direzio
ne generale matricola per po-

' ter iniziare l'iter di questo stra
vagante «gioco dell'oca» 

Ma tutti i dati necessan non 
esistono già presso l'Arsenale 
dove il Ricca Antonio lavorava 
e dal quale era regolarmente 
retribuito? Lo stipendio che ha 
percepito negli ultimi mesi di 
servizio era o no quello dovu
to? Perché ora occorrono tutti 
questi «giri» per poter determi
nare lo stipendio pensionabile 
che dovrebbe essere lo stesso 
percepito l'ultimo mese di ser
vizio? - •. 

Spenamo che qualche orga-
. nismo dello Stato sia in condi-
" zione di farci capire lo scopo e 

la logica di una tale organizza
zione dell'amministrazione del 
personale capace di produrre 
cosi tanti e gravi danni 

Come vengono 
presi In giro 
i procuratori 
doganali 

• • // direttore deli-Unità; 
Walter Veltroni, ha ricevuto dal 
signor Franco Ferri di Verona 
una lunga lettera, quasi un do
cumento Ne pubblichiamo am-

pi stralci che rendono com
prensibile la tematica 

Avendo prestato attività in 
qualità di procuratore dogana
le di un azienda di spedizioni 
doganali dal 1° 7 60 al 31 193 
trovandomi ora privo di occu
pazione per effetto della cosid
detta apertura delle frontiere, e 
perdi più sentendomi preso in • 
giro dall'evolversi o non evol
versi affatto della situazione, 
tengo a portare a conoscenza 
quanto segue Come esposto • 
nel decaduto DL. 94 del 
5 4 93, art. 1, «in conseguenza 
dell'abolizione delle frontiere 
fiscali e dei controlli doganali -
nell'ambito del Mercato inter
no imitano alla data del 1° 
gennaio 1993, ai lavoraton di
pendenti dalle imprese del set
tore della spedizione intema
zionale dei magazzini genera- . 
li» già in servizio alla data del 
1° gennaio 1992 e che, a causa " 

. degli eventi sopra nportab. sia
no sospesi dal lavoro entro il 
1993, è corrisposta un'indenni
tà pan al trattamento massimo • 
di integrazione salariale straor
dinaria, previsto dalle vigenti 
disposizioni, nonché gli asse
gni familiari ove spettanti.» -
Lari 2 del medesimo Decreto 
legge stabilisce invece che i la
voratori medesimi, oltre a per- .-
cepire l'indennità di cui all'art. ' 
1,« sono iscnm nelle Uste di * 
mobilità di cui alla legge 23 lu
glio 1991, n 223», l'art. 5 preve
de I assunzione di una buona 
parte dei lavoraton che si sono 
trovati privi di occupazione per 
effetto del menzionati eventi e 
• possono essere assunti -•• 
presso l'amministrazione del -
ministero delle Finanze per la 
copertura di vacanze di orga
nico verificatesi nelle vane 
qualifiche funzionali, nel nu- • 
mero massimo di 2000 uni
tà » Tali provvedimenti del 
resto, erano già contenuti nel 
D L 1° febbraio 1993 n 24. al » 
pan del presente non converti
to in legge entro i termini previ
sti t -

Fatte tali doverose premes

se occorre evidenziare la pre
sa in giro cui sono stati soggetti 
i lavoraton destinatan dei 
«provvedimenti .urgenti» che 
precedono 

Detti lavoraton infatti ad 
oggi non solo non hanno per
cepito alcunché in ottempe
ranza ali art 1. ma neppure 
hanno fruito dei benefici del-
I ultima parte del pnrno com
ma dell'art 2 e neppure uno di 
essi è stato assunto od in qual
che modo è iniziata la sua n-
qualificazione ai fini dell as
sunzione, presso il ministero 
delle Finanze, come previsto 
dall'art 5 

Lo senvente appartiene a 
quella quota di lavoraton che, 
per l'età e l'anzianità maturate 
avrebbero dintto al prepensio
namento e, come gli altn, vive 
giorno dopo giorno, nella più 
totale incertezza sul suo futu
ro Dopo aver subito per 33 an
ni cospicui prelievi fiscali e 
previdenziali dallo stipendio 
che mi sono sempre guada
gnato vorrei poter constatare 
che essi non sono andati per
duti e vederne pertanto ne! 
momento contingente, la giu
sta destinazione 

Non abbiamo la possibilità di sa
pere se le singole imprese inte
ressate ai provvedimenti citati 
nella lettera, e le corrispettive sedi 
dell'Inps hanno adempiuto o 
stanno adempiendo a guanto 
stabilito da tali decreti legge. De
nunciamo i ntardi che comunque 
si sono nwti'estati. < 

Informiamo che i due decreti 
legge alati (nn 24/93 e 94/93) 
sono stati reiterati con il decreto 
legge n 199/93 (con alcune mo
difiche ali articolo 5) convertilo 
con modificazioni, in legge n 
293/93 (il testo coordinato e 
pubblicato nella Gazzetta ufficia 
len 207del3settembre 1993) 

Oltre agli aspetti messi in evi
denza dal lettore, precisiamo che 
il comma 2 dell'articolo 2 stabili
sce che nei confronti dei lavorato-
n interessati al provvedimento 
• non si applica la sospensione 
del diritto ai trattamenti pensioni-
stia di anzianità, stabilita dati ar
ticolo 1, comma 1 del decreto 
legge 384/92 convertilo, con mo
dificazioni dalla legge n 
438/92. 

Qualora persistessero le ina
dempienze denunciate, è oppor
tuno che gli interessati si noolga-
no alle locali sedi della Cgil per-' 
chési attuino i necessari interven
ti 
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Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 
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i 
nombwllvl di tutti coloro eh* 

I M t lo tetto lo" 
BBoernMao 100x00 
PAPPALARDOROB9ELLA saooo 
PEZZAMI ROBERTO saooo 
CAPITAN ANDREA «000 
UZZEROMARC 900000 
LUSMMavIO «2S0 
SKMCNflENZD 20000 
SCUOERIMARTKA 30x00 
tJALLAVALLEMONALDA 30000 
FOGHI ROBERTO «000 
TAVERMTIACHUE 30000 
IMCZZINWO SOOOO 
AMENDOLAPETRO 1X00X00 
BONa-LMEGI-PBlEQnM 60X00 
PONTERENATO 30000 
SANGALUACHUE SOOOO 
LUCIANI ALDO SOOOO 
B0NMXUQMO SOOOO 
P n O E f E N A T T U O SOOOO 
R0S8NBI0M» SOOOO 
n o n SILVANO saooo 
TOLLAPIETRUSCO 700X00 
SCMAVOM FRANCO 10O00D 
OOVANNETT1ALFRBM 20000 
PWASSERG» 1O0D0 
COVIADN GIOVANNI 20000 
F1STHOHCHBF SOOiOOO 
PERNO G B . 100000 
TONTO PATRO». SOOOO 
BARTOUN UMBERTO 3O000 
UNrTA'DIBASEPDSDILAZISE S0O000 
D i S l V E S T R O M A R O 200000 
ALBERGHN RENATO 76X00 
DUQCMQUO 10O000 
TARGETT1UGO SOOOO 
CATELLAHREMO SOOOO 
BUONOARZONI «07,000 
ZUCCONI - M S R I SOOOO 
H A N C K L U m SOOOO 
GRECOAMBJO 2O000 
FAMO1ACAN0MCI 20O000 
BARBAFERI GOVANM 2O000 
CSM BEO SO000 
PNLUQ> 50000 
MONETTI FRANCESCO SO000 
OAMBARDEUAFCrnO 20000 
PESCIDANLO 3O000 
zuccwra MERLI a n c o 200000 
2UCC0NEUJ ADRIANO 30000 
BENEDETTIMWKO 2O000 
S1GHENZISERG» 2O000 
UNTA'DI BASE F06 
1MAGGO*DINAPOU 2SOC00 
PREMIATI GWf iEFfE SOOOO 
CANTONI NELLO 2O0O0 
MCNELOTTI ROBERTO SOOOO 
STASI M A R O 1000» 
UNITA DI BASE PDS 
MMEZZAOO 1SO000 
OTTAVIANIVMC8B» 1SO000 
GRUPPO DIFFUSORI 
DELL'UNfTA'DI GADESCO 10O000 
V K A R O G U B O 200000 
BONANNI ALFREDO 20000 

SABATM GIANCARLO 40.000 
ZEDDASALVANTONIO 3O000 
MENERI GIANCARLO SOOOO 
R A M A C W m ARTURO 1SO000 
RBECAI SPARTACO SO000 
RUQGEHANGELO «000 
FAREM FABRIZIO «000 
ZOLLI MARIO 25X00 
RAMOU GIOVANNA 15.000 
T O M A S U C a E V » S0O000 
MARZI STASI ROSANNA 20.000 
UNTTADI BASE PDS 
UMEZZAQO 1SO000 
UNTA'DI BASE PDS 
NU0VACORV1ALEDIR0MA 600000 
fOHTONElAURAEANGBA « O D O 
R U S N L U C O 2O000 
SCARPHELURCCARDO 30000 
CONTELUQMA 7O000 
ZANFEI PAOLO 2O000 
PAULUZZOLORENZO SOOOO 
BERTAMSERQIO SOOOO 
QUERRAMARO 3O000 
BUONOOSLAVX) 2O000 
MUQNAIVMCENZO SOOOO 
B M PAOLA E MARA LUCIA SOOOO 
M A H MAFALDA 100X00 
POZZI ANTON» BRUNO 20X00 
VALLETTICARLO 30000 
TAMASUDMO* SOOOO 
FORUOLUCtANO 200.000 
B N F O S C O SOOOO 
P ICOOLN UBERO SOOOO 
tANNAZZI ROSALIA 3O000 
PAOJOUMTO 3O000 
BORGHI LEANO 2O000 
CLFJMARO 20X00 
G H H N Q H B i l R M A L D O 20X00 
BELLETTI MANUELA SOOOO 
SBORDOM GIGLIOLA 100X00 
SALUTEUI MANUELA 20X00 
TOLDOGIOVANNI 10.000 
SACCONI ANGIOLMO SOOOO 
MKHELI MARIA GRAZIA 20X00 
CECUAOTELLO SOOOO 
MUSI M A R C SOOOO 
CUFFAROSTEFANO SOOOO 
D t G M J O T O N M O 100X00 
CARAMEUAALFREDO SOOOO 
GEDDO FRANCO 26X00 
TOMMA8IME8 100X00 
BELLANDIMARIO 
EFRANCESCA «000 
VEZZAU ANGOLINO SOOOO 
F A U E N P I E T R O E L U C I A 100X00 
UMONE COMUNALE 
U a A R C A N G E L O D i a 1.000X00 
UNTA'DI BASE PDS 
DtCASAMAQGIORE 500X00 
OCfVQUZZiLlMMA 20000 
NASTA ERASMO 20.000 
FERRAR) ULISSE 30X00 
CASADB RAFFAELE SOOOO 
OZZELU GIOVANNA SOOOO 
STUPAZZM MAURIZIO SOOOO 
PBIVALENTMO SOOOO 
CARCflouovrro 200000 
SARCNACARLO 25X00 
REUMI 100X00 
SALUTEUI ARAMIS 20X00 
ROMANI CARLO SOOOO 
PASOUMO ROCCO 100X00 
BELLMOSEBASTIANO SOOOO 
C H E N C W M A R O 20X00 

ffilU 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Gfc371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

GARZELLA GINO 
0IOTTOTARCIS0 
UNITA'DI BASE POS 
•CENTRO* DI PESARO 
RENZMI LUCIANO 
MICHELI ROMEO 
BAR10N FABRIZIO 
T A M I A PIETRO 
T ^ DUCE VITTORIO 
DOMIDCI BRUNO 
BONFANTE PAOLINO 
BELLA NUNZIO 
CAMPAGNONI FABRIZIO 
BERTOUNAMOS 
SODA ADELMO 
MANZINI FRANCESCO 
BELCASTEO FORTUNATO 
ACUTO UMBERTO LUIGI 
DORÈ GIOVANNI 
N E V L E S L V O 
PINESCHIMLO 
BUCCI GIBERTO 
PUCCI SERGIO 
SEZIONE INFORMAZIONE 
DI ROMA 
VERNASCAROSA 
ALESSANDRINI ADAMO 
VERONI NIVE 
VTONI ANTONIO 
MARSIGU VALTER 
PIERMATTINI 
VTVENZIO GIOVANNI 
MENARMI LUCIANO 
CAGOSSt LUIGI 
INGLESE VALTER 
CERBONESCHtDHA 
FFSSON STEFANO 
BRAZZIEMUO 
MWtSTERI GIANCARLO 
SALORIFAVORETTO 
E MALCONTENTA IRMA 
RINALDI ARTURO 
MESSINA FRANCESCO 
TELU ANGELO 
SACCHETTI FRANCA 
COPPARI MAURO 
IACOPIWDIOMIRA 
COLONNA ALESSANDRO 
SEGALINI GABRIELLA 
CELI ELIO 
MONZI PIETRO 
SCATTINA TATIANA 
RASPI VALTER 
N BETTI STEFANO 

20X00 
20X00 

1000X00 
SOOOO 
30X00 
SOOOO 
30000 

100.000 
20X00 
20000 
XOOO 
20X00 
20.000 
50X00 

200000 
SOOOO 
SOOOO 
20X00 
50.000 

700000 
100000 
20000 

1X50.000 
100X00 
20000 
50X00 

100X00 
50.000 
20X00 
«000 
SOOOO 
50.000 
20X00 
15X00 
20X00 
20.000 
SOOOO 

30000 
50X00 
30X00 
30X00 

100X00 
150X00 

15X00 
30X00 
SOOOO 

100X00 
2O000 
50X00 
50000 

100000 

DISTANTE CONCETTA 
SOAVE GIOVANNI 
MANUGUatRA IGNAZIO 
TONI GIORGIO 
QUATTROCCHI A N T O N » 
C E R O U CARLO 
POI LUCIO 
CORRADMINARCiSA 
FUMAGALLI FERNANDA 
DELL AGLIO V1NCSCO 
MASTROFRANCESCO LUCIA 
FOGLI U D O 
MURIANA VINCENZO 
MASCARDI AURO 
VERONESI BRUNO 
CIABATTI UNA 
SGARZI ANNALISA 
LAPI GABRIELLA 
DE SANDS SANDRO 
G U S T I ALBERTO 
BALLATI MAR1SO 
COLOMBI LUIGI 
U L A N O BRUNO 
CARRARO MARIO 
FIORE VITTORIO 
ALFANO ERMENEGILDO 
BERTELLI MIRANDA 
PAVONE ENZO 
PINESCHIGMO 
GENTLE BRUNO 
CECCARELU FRANCO 
DONATI IVANO 
PIZZOUNI SERGIO 
MORELLI ALESSANDRO 
BEEBETARANTELUCAROL 
PtZZARDELLO 
CONTI LUCIANO E KATIA 
PERUZZASEN. PAOLO 
TONDELLI ATHOS 
MONTANARI a V I R A 
GIANNINI ALESSANDRO 
INCERTI IRIS 
EVANGELISTI V U A N O 
BOMBARDA DINO 
CERRI GIUSEPPE 
GAMALERO LUIGI 
COCCIA AUGUSTO 
NUTIREMO 
UNITA'DI BASE PDS 
HIONTEMAfl lO-
OTTAV1A-PRIMAVALLE 
GIAMPIERI 

GRAZIASI S£N AUGUSTO 
SCHEETrt BRUNO 

20X00 
30X00 

500000 
50X00 
20X00 

100.000 
SOOOO 

100X00 
300000 

50X00 
200X00 
100X00 
50X00 

300000 
500000 
100X00 
50X00 
SOOOO 
20X00 
30X00 

100X00 
SOOOO 
«000 
35X00 
30X00 

100X00 
20X00 
SOOOO 
20X00 
SOOOO 
SOOOO 
20X00 
20X00 

100X00 
1000X00 

300X00 
«000 

500X00 
30X00 
50000 
PO ,000 
SOOOO 
50X00 
20000 
50.000 

250X00 
40X00 
20000 

3X00X00 
50X00 

1000X00 
100000 

MARLETTAREMO 100X00 
DALLARA NAZZARENO 30X00 
UNITA'DI BASE PDS 
•QUARTIERE V DI R M M 1X00X00 
BALDI LAURA 30X00 
CACONI GIOVANNI 200000 
BENEDETTI MARO 500.000 
PINI ANDREA 20.000 
ZAMPIERI ARMANDO SOOOO 
CANALI CECUA 25X00 
MARZE1TI ROBERTO 50.000 
CAFFETTANI ENZO 100X00 
PICHER ERICA E PLACIDO 
ROBERTO 100X00 
UNITA'DI BASE POS 
DIOROCANAVESE 250X00 
POGGWJALFK) 30X00 
D U U O FRANCA 100X00 
TREGUAADOLFO 5X00 
VTDBENE EUGENIO 20000 
CUUATBRUNO 100X00 
lATTANZI AMERIGO 200X00 
BURCHANTI LUCALA 50X00 
CRAVERO GIOVANNI E 
TBALCH BRUNA 500.000 
GAETA LUCA 20000 
PJMONDI VALTER 50X00 
DAVOUCLAUOIA 350X00 
VTGUANTE VINCENZO 50.000 
BEZ1 CARLO E REBORA MARIA 50X00 
FANTACCrANGaO 200000 
MMETTIROLANDO SOOOO 
BRUNAZZOCLAUD» 500X00 
CAvTCCHWIUONaiA 500,000 
MASTRODONATOVTTO 30X00 
PRATESI ELISA E AFRA 40X00 
GALLESI EVA 30000 
ANONMO 50X00 
FOCACCIA VERDIANA 20X00 
MARI ATTUA 50.000 
BROGIOTTI MARCO 30X00 
BRAGAGUA GIOVANNI 50.000 
UNITA'DI BASE PDS 
•GB.OLT DI RIETI 1X00X00 
LOVATO OTTORINO 20X00 
LENZICOSETTA 30000 
UNITA DI BASE PDS 
• a o i v r r T O R C D i P O N T e sooxoo 
BERINI MARIA 100X00 
BIGUARDI LORIS 50X00 
LAUNARODMO 100X00 
MASSI ENZO 100X00 
UNITA'DI BASE PDS 
DI REZZATO 2X00000 

BIANCHI COSTANZA E CARLO SOOOO 
CAVALLARI PAOLO SOOOO 
SBANDATI ARMIDO ERIGER 30X00 
SOZZI FABRIZIO 12X00 
DE PLATO GKDVANMk- 1X00X00 
DELLAVIOAALBERTO 100X00 
BIASIO WALTER 20X00 
PCENARDI ELIDO E SELENE 50X00 
SALVESTR1NI MORENO 
E ROLANDO >*> 50X00 
LOMBARDO GIUSEPPE 50000 
PORFIRIO NBCUNO SOOOO 
FAGIOLI- GRMANt 200X00 
MAGNAGHIEUO 20X00 
RUBES ORESTE ~ SOOOO 
FRULLANIBRUNO 200X00 
L O LEANDRO 100X00 
SEMBOLAW SPARTACO SOOOO 
SA1ANI BRUNO 20X00 
SWBALDI OTELLO SOOOO 
GALLI LUCIANO 20X00 
MPOSMATO GIOVANNI 50X00 
MNGANTf ANSELMO SOOOO 
BATOLA PIERO 20X00 
GUERRWI GIANCARLO SOOOO 
LUPI MAURIZIO SOOOO 
ONCtAVTNCENZO 50X00 
TACCHI D U O XOOO 
FELLI BRUNO 30X00 
BOOM L I M I 100X00 
DAUMACCO GIAN MARO 50X00 
FELSINEO! SLVANO SOOOO 
UNITA'DI PASE PDS 
DIPALAZZOLO 1X00X00 
ANDREOM BIANCA 30X00 
GRASSI VANNA SOOOO 
SALAAMBROGJO 20X00 
TROIANO FRANCESCO ' SOOOO 
UNITA DI BASE 
TORRENOVAGIARDINETTT 
DI ROMA 000 000 
CORStVUCE 20X00 
GRANDETOMMASO SOOOO 
BASSOLISLVANO «000 
MARETTtZANZE 25X00 
PAZZAGUA G O R G O 15X00 
CALASSI SOLE 50X00 
DALLA VECCHIA ALESSANDRO 70X00 
UNITA'DI BASE PDS 
•AGRAMSCTDIS.SPERATE 1X00X00 
GUERRAFRANCO 20X00 
NICOLI ANTONINO . 20X00 
GOMBILUCtA SOOOO 
O R O U LUCIANO 30X00 

MADIA SABATO 
CANEPA LUCIANA 
MELLONI FRANCO 

SOOOO 
SOOOO 
SOOOO 

GHJPPO LAVORATORI-STHr 100X00 
GIANOUEROS 
RONDONI RENZO 
UNITA DI BASE PDS 
• C R E S O M B E N r O O U N I P a 
TANCREDI CARMWE 
GARBO G U 0 W N O 
MMGHETT1 LUIGI E SERAFMA 
SAMBBO SANDRO 
LEONI GIUSEPPE 
ZACCARBU LUCIANO 
CORALLO GOVANM 
PISTONE MARO 
ZURLO PAOLO 
FANTON A Q U I N O 
GRUPPO B C R i m UJ)B PDS 
•aSPATARCDIGE 
FEDELI GRAZIELLA 
CEDRONI TORNO 
RUBN MAURO 
PAPASIDEBO MICHELE 
SBOLLI ERNESTO 
PELLEGRNODOTT 
DOMENICO 
DI GORGO LOREDANA 
ZANNONI BRUNO 
BELVEDERESI 
FORTUNA GORGO 
SACCAGGI ROSANNA 
FERRANTE GIUSEPPE 
UNITA'DI BASE PDSVAURIZIC 
BACHtT DI MARCHERÀ 
ZERBWIS-AMETTI 
UNITA DI BASE PDS 
•A. GRAMSCT DI COLTURANO 
LA BRUNA-BARONE 
UNITA'DO BASE PDS 
•BERLWGUER-
TRASPORTI DI COMO 
BtSSOU VIENNA 
ROSSI ANGELO E GIANCARLO 
TOCCACELI MORENO 
BRASUANTONO 
BAGNOLI GIOVANNA 
GRUPPO COMPAGNI 
OICANNAREGO 
NAPOLETANO NICOLA 
UNrrA'DIBASEPDS 
•ALESSANDRIA-DI ROMA 
BECHMIMARO 
CALDERINA MAGQONANA 

20X00 
SOOOO 

100X00 
SOOOO 
20X00 

150000 
20X00 
SOOOO 
50X00 

100X00 
30X00 

100X00 
20000 

460X00 
100X00 
50X00 
50X00 
20X00 
20X00 

100X00 
100000 
SOOOO 
SOOOO 
SOOOO 
20X00 

100X00 

400X00 
100X00 

250X00 
150X00 

200000 
SOOOO 
50X00 
SOOOO 
SOOOO 
30000 

505X00 
SOOOO 

250X00 
100X00 
20X00 

FERRETTI RINO 30X00 
CASTELLI ROSSANO 50X00 
FAVAROANTONMO 50X00 
M A N Z M FOSCO SOOOO 
UNrrA'DIBASEPDS 
•ECAPOUNC 
DICASTELFCflTE 80X00 
TARCHI BRUNO 30X00 
COMMITENI FRANCO 200X00 
COMPI CESARE 20X00 
STUPAZZMIVANES 30X00 
BENDINELU RENATO 100X00 
AZZOLMIVOEPINA 50X00 
PARIS BIANCA 20X00 
LOAMLUCA 30X00 
CAVANDOLI MIRELLA 100X00 
VALSECCHl ANTONIO 20X00 
BRANDA V M C S C O E 
MARIATERESA 10X00 
PORCO PIETRO 10X00 
CAVALLINI UBERO 20X00 
CARAVANOMARIA 20X00 
COLONNA F PAOLO 50X00 
MOCHETTI PIETRO 10X00 
BRMOGIUSEPPE 50X00 
CHEMENTM SILVANO 20X00 
DI CORI FRANCO 50X00 
PAGOTTO GOVANM MARIA 100X00 
MAVIMONTAGNANA 
MARCELLO 50X00 
MNAROFRANCO 50X00 
CASAGU PAOLO 20X00 
SEAGRCA CESARE 30X00 
MOLUCAMOHaE 50X00 
VEZZAliPTERMO 20X00 
SODOUIGOR 60X00 
UNITA DI BASE PDS 
•BELVEDERE-DIRE 1.500000 
TORNATORE SALVATORE 
GIUSEPPE 1X00X00 
BURONIEUSA 30X00 
MARZI ROBERTO 150X00 
MEZZOLANI LORIS 20X00 
CUOGHI COSTANTINI-
RAVOM 200X00 
TRAVERSAR! MAURIZIO 20X00 
TORRE FUPPO 100.000 
UNTA'DIBASEPDS 
"BERLWGUER-DI FELETTO 100X00 
ZUCCWREMO 10X00 
TENCWNIAUREUA 50X00 
BOSCHSROBERTO 50X00 
UNITA'DIBASEPDS 
DI V U A FASTOSI 350X00 
NATAUNIGOVANNI 50X00 
MMGARDt ADRIANA 100X00 
BERETTAGOVANNA 30X00 
UNITA DI BASE POS 
DI OSANO SUL NEVA 500X00 
STOCCHI LILIANA SOOOO 
POLONI FERDINANDO 100X00 
BORGHI-CERCO 50X00 
GRUPPO COMPAGNI W F F 50X00 
TUUOZZJALF» 50X00 
PARON ADRIANO 100X00 
VARSCO PAOLO 20X00 
BERGAMASCHI MARO E IRENE 50X00 
BALDASSARI AUGUSTO 50X00 
SAGUA LUIGI SOOOO 
PANSERA ALBERTO SOM» 
BOTTI ROBERTO 100X00 
IMMI VANNA 20X00 
BOAZZI RENATO 30X00 
BOSCOLO RODOLFO 50000 

GIORDANO EUO E VALTER 
VALAZZAADA 
BIGNARDIEMfUO 
PICCIONI PAOLO 
BRAMBILLA UGO 
CECCHIMASSMO 
MASSARI B B i r r o 
R O S O FRANCESCO 
SANTOBONI STEFANO 
RUGGIERI CARLO 
ROSSO STEFANO 
BONARELU STASI KOUNA 
BOCCI LEDA 
BATTAGLIA TERESA 
TONDINI SOMA 
RUFFO VINCENZO 
C A M P G U CORRADO 
BRAMBILLA VTTTORO 
LONGONI SERENELLA 
BUGI DORIANO 
MORANDI MARIA 
FAGGCNATO ADELINA 
DANTI MARCO 
C A N D O m LUIGIA 
INNOCENTI ALEANDRO 
UNITA'DIBASEPDS 
WMONTXXHIELLO 
RAFFAELU ROLANDO 
FUACI GIUSEPPE 
LORENZONNANDERLES 
ROHI GIANA CARLO 
LANZAROm WALTER 
GOBATTABRENCO 
CARRARO GABRIELE 
LOCO! ANTON» 
VECCHI GIANNI 
MOSCA 
STASI CARLO 
MASMAMLVA 
RUTANO PASQUALE 
UNITA'01 BASE PDS 
•ALBE STEMER* DI MLANO 
MINTO G O R G O 
MADOALUNOROSA 
RtCCUCaUNO 
PAOLI BRUNO 
BRLLAGATT1 ALVARO 
CURCETTI 
GRAGNANt SMONE 
MALAGONI LEANDRO 
GRASSMI SILVANO 
S A I A M a C H O R R E 
BMDI ALTERO 
UNITA DI BASE PDS 
DI FINALE LIGURE 
FAZZI 
VERUNO GIOVANNI 
MARIAUREUA 
ANTONICELU FILIPPO 
MATTOLI DOMENICO 
S G N O R & U GIUSEPPE 
ROCCO VINCENZO 
PEREGO LUIGI 
BURCHIANTI ARTURO 
ANEUJ MARCELLO 
GRASSI SANDRO 
SGAMBATI PIETRO 
TROVATI MARO 
PESCI ORESTE 

100X00 
50X00 
50X00 
25000 
50X00 

200X00 
50X00 
50X00 
50X00 

100X00 
100X00 
20X00 

5X00 
50X00 
50X00 
50X00 
20X00 
50X00 

200X00 
100X00 
500X00 

20X00 
20000 
34X00 
50X00 

1X00X00 
50X00 
20X00 
50X00 
50X00 
50000 
50000 
50X00 
20X00 
50X00 

100X00 
20X00 
50X00 

100X00 

500000 
50000 
20X00 
50000 
50X00 
50X00 

100.000 
50X00 
50000 

200X00 
100000 
20X00 

3X00000 
50000 
50X00 
50X00 
50X00 

100000 
20X00 
20X00 
25X00 
50000 
20000 
50000 
20X00 

200X00 
200X00 

LASOTTOSCnZIONEHA 
GIÀ* RAGGIUNTO LA SOMMA 
W U 1.641542.000 


